
Proponiam
o una nuova form

ula per il LO
TO

 e il M
olise: 8 spettacoliin abbonam

ento, replicati diSabato, Do-
m

enica e Lunedìche intendono coinvolgere ogni pubblico possibile. Da chi esce tardi la sera o arriva nella no-
stra regione solo nei fine settim

ana, a coloro che preferiscono le pom
eridiane; dai professionisti agli studenti

dell’UN
IM

O
L che trascorrono a C

am
pobasso tutti i giorni feriali, m

a non i fine settim
ana. 

La Stagione in abbonam
ento, rende volutam

ente om
aggio alle produzioni di Teatri Uniti, che presenta al LO

TO
,

il m
onologo di Ianniello presentato nel Link Festival,nonché

Dolore sotto chiave,che raccoglie due dei più esi-
laranti e surreali atti unici di Eduardo De Filippo, e I giocatori, del catalano Paù M

irò,tradotto in napoletano,
diretto e interpretato, da Enrico Ianniello, prem

io Ubu 2013.Il percorso di dram
m

aturgia napoletana prose-
gue con Iaia Forte,negli abiti m

aschili di Tony Pagoda, protagonista di Hanno tutti ragione, il prim
o rom

anzo
scritto da Paolo Sorrentino

e
con

Il Baciam
ano di M

anlio Santanelli.. 
A febbraio, dopo il grandissim

o successo dello scorso anno, torna sul palco del Loto con Rim
bam

band Show
,

la geniale form
azione pugliese che propone un nuovo m

usical scritto, interpretato e suonato con geniale crea-
tività. A fine febbraio, invece, una delle grandi signore del Teatro italiano, M

onica G
uerritore, viaggerà e ci

farà viaggiare Dall’Inferno all’Infinito coi versi di Dante e Leopardi, passando per M
orante, Pasolini e Valduca.

Fra fine aprile e i prim
i di m

aggio, Valter M
alostiinaugurerà al Loto il quarto centenario dalla m

orte di Shake-
speare. Le coinvolgenti interpretazioni di due dei m

assim
i poem

etti del Bardo Venere e Adone e Lo Stupro di
Lucrezia, sono perform

ance che hanno arricchito di prem
i e citazioni la bacheca del fondatore del Teatro di

Dioniso, oggi anche direttore della Scuola di recitazione del Teatro Stabile di Torino, uno dei sette nuovi Teatri
nazionali. In collaborazione col Teatro Vascello di Rom

a, siam
o riusciti infine a program

m
are le creazioni di An-

tonio Rezza e
Flavia M

astrella. C
hiuderanno la nostra program

m
azione in abbonam

ento
Io e

Pitecus, i due la-
vori, che Rezza, uno dei più geniali, esuberanti, esilaranti interpreti e creatori del Teatro italiano contem

poraneo,
porterà sul nostro palcoscenico. Una serie di appuntam

enti che attestano il nostro grande am
ore per il Teatro.

Rigorosam
ente da condividere con voi.

STA
G

IO
N

E 15/
16 (form

ula sabato, dom
enica e lunedì)

A
G

EVO
LA

ZIO
N

I PER A
BBO

N
ATI 2015/

2016

DATE - SPETTAC
O

LI

12/13/14 Dic - DO
LO

RE SO
TTO

 C
H

IAVE

19/20/21 Dic - H
AN

N
O

 TUTTI RAG
IO

N
E

16/17/18 G
en - IL BAC

IAM
AN

O

20/21/22 Feb - RIM
BAM

BAN
D

27/28/29 Feb - DALL’IN
FIN

ITO
 ALL’IN

FERN
O

12/13/14 M
ar - I G

IO
C

ATO
RI

30 Aprile/ 1 e 2 M
ag

VEN
ERE E ADO

N
E | LO

 STUPRO
 DI LUC

REZIA

7/8/9 M
ag - IO

 | PITEC
US

TO
TALE SIN

G
O

LI BIG
LIETTI

TO
TALE ABBO

N
AM

EN
TO

 

A) BIG
LIETTI RIDO

TTI – SC
O

N
TI BISTRO

T – LO
C

AZIO
N

E TEATRO
•  Acquistare biglietti di altri spettacoli fuori abbonam

ento al prezzo ridotto.
• 15% su tutte le consum

azioni presso il Bistrot del Loto fino a m
aggio 2016, anche nelle giornate in cui non

sono previsti spettacoli.
• 15% sul prezzo di locazione del Teatro per eventi, convegni, com

pleanno e altro.
• 20% su fisioterapia, corsi e m

edicina estetica della “Palestra Fisioterapica di Ricciardi M
ichele” (Via C

olle
delle Api - C

am
pobasso)

B) FO
RM

ULA FAM
IG

LIA AL TEATRO
Durante la rappresentazione teatrale della dom

enica delle ore 18, si potranno lasciare i bam
bini al Ristorante

Bistrot del Loto, previsti laboratori con educatori specializzati a prezzi ridotti. Prenotazione obbligatoria.

C
) TITO

LARI DEL C
ARN

ET DEL LO
TO

 LIN
K FESTIVAL

È possibile acquistare l’abbonam
ento in form

ula ridotto

D) RIDUZIO
N

I PER:
Under 25/over 65; studenti Unim

ol; soggetti in convenzione con il Loto.
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H
I / ULTIM
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M
orante, Valduga, C

esare Pavese. E poi tutta la forza
espressiva di M

onica G
uerritore, “un involucro tra-

sparente e traspirante di em
ozioni”, che conduce lo

spettatore all’interno di un viaggio intim
istico nel-

l’anim
o um

ano, nei suoi m
ostri rappresentati dal C

aos
dell’Inferno, con lo scopo ultim

o di “uscire a veder le
stelle”

guidati da Virgilio e da autori più vicini a noi.
Sul palcoscenico artisti di epoche diverse riprendono
vita, uniti dalla ricerca com

une che interroga il senso
ultim

o dell’esistenza um
ana. I brani sono tratti da

Dante: I canto - II canto –
III canto - XXXIII canto (Ugo-

lino), Pasolini: Supplica a m
ia m

adre, Patrizia Val-
duga: C

ento Q
uartine

(la tentazione), Elsa M
orante:

M
enzogna e sortilegio, C

esare Pavese: Ultim
o scritto,

Apollinaire, G
iacom

o Leopardi: L’infinito.

M
A

R
Z

O
- Progetto ETERN

APO
LI

Sabato
12 / Dom

enica
13

/ Lunedì14
I G

IO
CATO

RI(Els jugadors) di Pau M
irò

traduzione e regia
Enrico Ianniello

con Renato Carpentieri, Enrico Ianniello, 
Tony Laudadio, Luciano Saltarelli 
produzione Teatri Uniti 
in collaborazione con

O
TC

 e Institut Ram
on Lull

Prem
io Ubu 2013

com
e M

iglior testo straniero 
Prem

io Butaca 2012
–

riconoscim
ento assegnato dal governo della

C
atalogna agli autori teatrali che contribuiscano a valorizzare la cul-

tura della comunità autonoma –
come migliore testo in lingua catalana.

In un vecchio appartam
ento, intorno a un tavolo, quat-

tro uom
ini giocano a carte. La stanza è il rifugio dove

il fallim
ento è la regola, non l’eccezione. I soldi sono

spariti da tem
po, com

e qualsiasi possibilità di suc-
cesso personale. M

a proprio sul punto di toccare il
fondo, i quattro decidono di rischiare il tutto per tutto.
Rouge et noir. “C

om
e per ho am

bientato la vicenda a
N

apoli, anche se questa volta si tratta di una collo-
cazione esclusivam

ente linguistica, senza riferim
enti

geografici precisi. Q
uesta assenza di un luogo defi-

nito m
i pare una cifra fondam

entale dei quattro per-
sonaggi raccontati da Pau M

irò: quattro uom
ini senza

un’età dichiarata, senza nom
e, senza lavoro e senza

un vero am
ore che li faccia bruciare di passione.

Q
uattro uom

ini che si incontrano, in tem
po di crisi, per

m
ettere in gioco l’unico capitale che hanno a dispo-

sizione: la loro solitudine, la loro ironia, la loro inca-
pacità di capire”.

E. Ianniello

A
P

R
ILE/M

A
G

G
IO

Progetto SH
AKESPIRAN

DO
 4hundred years

Sabato
30 / Dom

enica
1

/ Lunedì2
V

EN
ERE E A

D
O

N
E

*
LO

 STU
PRO

 D
I LU

CREZIA
** 

di W
illiam

 Shakespeare

due recital di e con
Valter M

A
LO

STI
versione italiana e adattam

ento diValter M
alosti

dalla traduzione diG
ilberto Sacerdoti

produzione
Teatro di Dioniso - Fondazione Teatro Sta-

bile di Torino - Residenza M
ultidisciplinare di Asti  -

con il sostegno delSistem
a Teatro Torino

* PREM
IO

 AN
C

T - Associazione N
azionale C

ritici di Teatro - 2009
alla regia |** PREM

IO
 UBU 2013 under 30 com

e nuova attrice
ad Alice Spisa

Londra, 1593. La peste sta devastando la città, i
teatri sono chiusi. Shakespeare trova l’ispirazione, e
un patrono, e scrive un piccolo capolavoro in versi:
il poem

etto erotico-m
itologico Venere e A

done.
Sarà, per l’epoca, un grandissim

o successo, con nu-
m

erose ristam
pe fino alla m

età del secolo succes-
sivo, im

m
ancabile nei bordelli, quanto sotto il

cuscino delle grandi signore aristocratiche e degli
am

atori. Venere e A
done

sfugge a qualsiasi defini-
zione: “com

ico oppure tragico, leggero oppure pro-
fondo, un inno alla C

arne oppure un am
m

onim
ento

contro la Lussuria: il poem
etto è un m

ixtum
 in cui tutti

i term
ini di queste antitesi sono sim

ultaneam
ente veri.

Introducendo nella sua storia un conflitto erotico che
nelle M

etam
orfosi di O

vidio non era presente, Sha-
kespeare ha fatto qualcosa di più che produrre un si-
curo effetto com

ico -anche se questo “di più“ passa
precisam

ente e innanzitutto attraverso la com
icità.

“Lo Stupro di Lucrezia
venne pubblicato nel 1594,

l’anno successivo alla stam
pa del poem

etto gem
ello

(com
m

ittente e dedicatario il m
edesim

o Southam
-

pton). I due poem
etti sem

brano form
are una specie

di dittico sim
m

etricam
ente contrappuntato, in cui la

seconda tavola rovescia la prim
a: dallo sfondo gior-

gionesco dell’uno con conigli cani, cavalli e cin-
ghiali si passa ad un tragico notturno, im

m
erso in

una livida oscurità caravaggesca squarciata dalla
luce di una torcia.

M
A

G
G

IO
Sabato

7 / Dom
enica

8
/ Lunedì9

IO
 

PITECU
S 

di A
ntonio Rezza/ Flavia M

astrella
Teatro Vascello
La stagione del LO

TO
 si conclude con il geniale, cat-

tivo, interattivo, dissacrante, acido, fum
etto, m

eta-
m

orfico e m
etaforico, bianco e nero, enorm

e e
abnorm

e, teatro com
ico di A

ntonio Rezza e Flavia
M

astrella
Una salutare ginnastica per le coscienze, straordi-
nario antidoto ai veleni attuali. C

onsigliato a tutte le
anim

e pensanti, m
a non ben-pensanti.

D
IC

E
M

B
R

E
- Progetto ETERN

APO
LI

Sabato
12 / Dom

enica
13

/ Lunedì14
D

O
LO

RE SO
TTO

 CH
IAV

E
di Eduardo De Filippo
regia Francesco Saponaro
con Tony LA

UDA
DIO

, Luciano SA
LTA

RELLI, G
iam

-
piero SCHIA

N
O

Rocco C
apasso, lontano da casa per lavoro, al suo

rientro dopo quasi un anno è ancora convinto che sua
m

oglie Elena giaccia m
oribonda su un letto all’interno

di una stanza a cui egli non può accedere, per tim
ore

che qualunque em
ozione la stronchi e in cui tuttavia la

vita non sem
bra voler “finalm

ente”
abbandonare del

tutto la donna, liberandolo. Avvilito ed esasperato
dalla sospensione esistenziale dovuta alla situazione,
spinto dall’am

ore m
aturato negli ultim

i m
esi per Anna

da cui aspetta un bam
bino e che rischia di perdere

non potendo regolarizzare la loro relazione, l’uom
o

decide di violare il capezzale di Elena in uno scatto
di rabbia, quasi a volerla uccidere. Solo così ha
m

odo di scoprire che in realtà nessuna sposa lo lega
a un regim

e di rinunce dato che la sua, scom
parsa un

anno prim
a, non è nient’altro che un’entità figurata,

una catena nom
inale creata e protetta dalla sorella,

Lucia, la quale convinta che il dolore della m
orte lo

avrebbe devastato decide di tenerlo all’oscuro di tutto,
alim

entando in prim
is per se stessa un m

odello di per-
fezione coniugale generato dalla frustrazione della
sua solitudine di “zitella”.

D
IC

E
M

B
R

E
- Progetto ETERN

APO
LI

Sabato
19 / Dom

enica
20

/ Lunedì21
H

A
N

N
O

 TU
TTI RA

G
IO

N
E

di Paolo Sorrentino
regia Iaia Forte
con

Iaia FO
RTE

e Francesca M
O

N
TA

N
IN

O
«Q

uesto cantante cocainom
ane, disperato e vitale, 

è una creatura così oltre i generi che può essere in-
carnato anche da una donna.»
Dopo il successo de La grande bellezza, Iaia Forte,
pluriprem

iata attrice italiana, torna a lavorare con
Paolo Sorrentino riadattandone e interpretandone il
rom

anzo “H
anno tutti ragione”.

Lo spettacolo è concepito com
e un concerto, in cui i

pensieri del cantante Tony Pagoda nascono nel-
l’em

ozione di esibirsi davanti a Frank Sinatra, al
Radio C

ity M
usic H

all. In una sorta di allucinazione,
Pagoda, m

entre canta è attraversato da barlum
i di

m
em

oria, illum
inazioni di sé, “struggenze”d’am

ore,
sarcastiche considerazioni, dove la m

usica che ac-
com

pagna la perform
ance dialoga con le parole

stesse usate com
e una partitura.

G
E

N
N

A
IO

- Progetto ETERN
APO

LI
Sabato

16 / Dom
enica

17
/ Lunedì18

IL BA
CIA

M
A

N
O

di M
anlio Santanelli

regia
Laura Angiulli

con A
lessandra D’Elia

e Stefano Jotti
Immaginate una popolana la cui famiglia è afflitta dalla
miseria e dalla fame, cui sia stato affidato il compito di
preparare il pranzo mettendo in pentola un G

iacobino
(nobile intellettuale della Rivoluzione Partenopea)...Im-
maginate un G

iacobino cui toccherà di finire in brodo
come un cappone, o allo spiedo, o ...La trama, sug-
gerita da eventi suffragati da “vero storico” -così come
poco credibilm

ente richiam
ano alcune cronache del-

l’epoca -scavalca i limiti della narrazione comune per
consegnare la vicenda a un ambito fantasioso, di gar-
batissima comicità. Un allestimento brioso, vivace, ma
non solo. Le allusioni richiamate dal testo -e quindi dalla
vicenda in sé, dalla struttura dei personaggi, dalla trama
-riportano a certe affermazioni illuministe sull’essere e
sulle relative relazioni nel sociale, e suggeriscono un ver-
sante interpretativo che va oltre il gioco fine a sé stesso,
per un più complesso approccio al “vero sentire”.

F
E

B
B

R
A

IO
Sabato

20 / Dom
enica

21
/ Lunedì22

RIM
BA

M
BA

N
D

 SH
O

W
Raffaello Tullo (voce, percussioni) - Renato Ciardo
(batteria) - Vittorio Bruno

(contrabbasso) - N
icolò

Pantaleo
(sax) -Francesco Pagliarulo

(pianoforte).
Dopo il clam

oroso successo dell’anno scorso, torna al
LO

TO
 lo sw

ing surreale e stram
palato della RIM

BA-
M

ABN
D. Un’esplosiva m

iscela di risate e divertim
ento

condensate in un rocam
bolesco spettacolo super-con-

tam
inato da m

usica, m
im

o, clow
neria, im

itazioni e
giochi m

usicali. Tutto ciò che è strano e sopra le righe,
loro, provano a portarlo in scena, esibendo sul palco
una versione esagerata della loro personalità. Sul
palco ci sono quattro m

usicisti pazzi, guidati da un
capo-banda. Lui cerca di portare avanti un tipo di
spettacolo raffinato e brillante, fatto di tip-tap e num

eri
m

usicali. Le sue speranze vengono però disattese a
causa soprattutto di un batterista indisciplinato con una
passione ingiustificata per Tony Dallara...

F
E

B
B

R
A
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Sabato

27 / Dom
enica

28 / Lunedì29
D

A
LL’IN

FIN
ITO

 A
LL’IN

FERN
O

perform
ance evento di e con

M
onica G

uerritore
Togliere le parole dai loro contesti per ridonare loro la
loro forza iniziale. Da Dante Alighieri e il suo Inferno
all’Infinito di Leopardi passando attraverso Pasolini,
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